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i «tenco aveva & Vienna e in Ungheria.1 Perciò Federico 
per Firenze a Ferrara, ove con grande |x»mjwt conferì 

•ì a>' .' <** Bono d'Este il titolo di duca di Modena e Reggio. 
F» quatto l'unico atto importante della p.enezza dei poteri impe­
ri*. eh* Federico compì nel auo viaggio di Roma. ' Le trattative 
•adiate a Ferrara intorno allo stabilimento delta pace in Italia 
•w «rdarono al di là dei primi pani, perché gli inviati aragonesi 
Wm •«"nrixro, l'imperatore era già troppo worbito dalle faccende 
•■A*»*' * precisamente allora avvenne la dichiarazione di guerra
*  Vmrji* contro Milano. * Dal 21 maggio al I* giugno Federico 
fc • Verriia dove ai riunì di nuovo coU'imperalrice e dove pure

o feste a feste. * Ma tutto questo sfarzo non fu in grado 
é  mpnre la nessuna importanza politica dell'impero. Allorquando 
rV»f*r»tor» mise sul tappeto col doge la questione della pace 
Fluita, Q doge dichiarò che, date le condizioni esistenti, l'onore 
tef Stato non permetteva alcuna trattativa in proposito. • Sap- 

motto bene •, disse U doge. « che parliamo coll'imperstore 
tqaale fra i mortali occupa (I primo posto e non va tenuto a bada 
<*» »arate; e per dò abbiamo subito esprimo quanto faremo. La 

risposta è immutabile s. Subito dopo, Federico lasciò la 
4*ile lagune, dopoché, travestito da mercante di bassa con- 

per non dover pagare come imperatore, ebbe visitato le 
**Wbe facendo compre di avariati oggetti.*

P«wt* tali circostanze, non può recar sorpresa, che persino An- 
•reivescovo di Firenze, del reato cotanto mite, dia il *e- 

r*r‘ •' C»»dizio sul viaggio romano di Federico: • Non si vide in 
fe *•-■!* della maestà imperiale, nè sentimento liberale, né sag- 

r* a*. <bé parlò quasi sempre per boera d'altri. Ma ai vide la sua 
cupidigia per la quale bramava regali e li riceveva volen- 

Finalmente tornò in patria lasciando bassa opinione della
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